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NOTA STAMPA 
 

Leonardo e Telespazio premiano i vincitori dell’edizione 2022 del #T-TeC, concorso 
internazionale di Open Innovation in ambito spaziale 
 
Il primo premio assegnato per la progettazione di un software per evitare le collisioni in orbita 
realizzato da un team della Delft University of Technology (Paesi Bassi) e dell’Observatoire de Paris 
(Francia) 
 

Offerta ai vincitori la possibilità di costituire una start-up e attivare un percorso di accelerazione 
all’interno della Business Innovation Factory di Leonardo 
 

All’edizione 2022 del #T-TeC presentati 20 progetti di studenti e ricercatori di 21 università da 12 
Paesi  

Bruxelles, 24 gennaio 2023 - Si è svolta oggi a Bruxelles, nell’ambito della quindicesima edizione 

dell’European Space Conference, la cerimonia di premiazione del #T-TeC 2022, il concorso di Open 

Innovation promosso da Leonardo e Telespazio, aperto a studenti e ricercatori provenienti da università e 

dipartimenti di tutto il mondo con l’obiettivo di promuovere l’innovazione tecnologica nel settore spaziale tra 

le giovani generazioni, valorizzarne idee e intuizioni e immaginare insieme le tecnologie che segneranno il 

futuro. 

I riconoscimenti sono stati consegnati dal Coordinatore delle Attività spaziali di Leonardo e Amministratore 

delegato di Telespazio, Luigi Pasquali, dal Chief Technology and Innovation Officer di Leonardo, Franco 

Ongaro, dal responsabile Innovation and Technology Governance di Telespazio, Marco Brancati e 

dall’astronauta italiana Samantha Cristoforetti. Sono intervenuti alla cerimonia il Direttore Generale 

dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA), Josef Aschbacher e il Presidente dell’Agenzia Spaziale Italiana 

(ASI), Giorgio Saccoccia.  

Giunto alla quarta edizione, il Telespazio Technology Contest – che nel 2022 ha visto la presentazione di 

20 proposte da team di 21 università di 12 Paesi - da quest’anno si trasforma in un incubatore di start-up. Il 

team vincitore, infatti, oltre al premio in denaro di 10 mila euro accederà a un percorso di accelerazione per 

lo sviluppo del progetto premiato attraverso la Business Innovation Factory (BIF) di Leonardo. 

Il primo premio è stato conferito a un team della Delft University of Technology (Paesi Bassi) e 

dell’Observatoire de Paris (Francia) che ha presentato il progetto SAFE – System to Avoid Fatal Events, 

un software innovativo che può essere facilmente integrato in qualsiasi stazione di terra in grado di valutare 

le probabilità di collisioni in orbita e suggerire le manovre ottimali per evitarle, riducendo al minimo il consumo 

di carburante e i tempi di inattività del servizio. 

Il secondo premio, del valore di 6 mila euro, è stato assegnato a un team dell’Imperial College (Regno 

Unito), del Max Planck Institute (Germania), dell’ETH Zurich (Svizzera), della Stanford University (USA) 

e della University of Oxford (Regno Unito). Nome del progetto è SPAICE e ha l’obiettivo di supportare l’In-

Orbit Servicing offrendo una soluzione basata su tecniche di miglioramento del fotorealismo, ossia sulla 

trasformazione delle immagini sintetiche (realizzate al computer) di assetti spaziali in una versione 

dall'aspetto realistico. Grazie all’uso dell’intelligenza artificiale, SPAICE fornisce immagini accurate, 

indispensabili nelle operazioni in orbita finalizzate all’avvicinamento e all’aggancio di un oggetto in 

movimento, come ad esempio il rifornimento o la riparazione di un satellite. Il progetto sarà avviato ad un 

percorso di pre-incubazione a cura della I3P del Politecnico di Torino, che permetterà al team di prepararsi 
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al meglio per ambire a un posto nel percorso di incubazione dell’Agenzia Spaziale Europea presso il 

Business Incubator Centre di Torino (ESA BIC Turin). 

Il terzo premio, del valore di 4mila euro, è stato attribuito a un team del Politecnico di Milano, con il 

progetto SunCubes. La proposta si candida a fornire un’alternativa all’attuale sistema di alimentazione 

elettrica degli assetti orbitanti e consiste nel proporre una rete di satelliti allo scopo principale di produrre e 

accumulare energia, riducendo drasticamente i costi sostenuti dai produttori di satelliti per i sistemi di 

generazione e accumulazione di energia elettrica a bordo. 

Un quarto team del Politecnico di Torino ha ricevuto il premio che rappresenta una delle novità di questa 

edizione, il Test-it Award. La giuria ha ritenuto infatti che il progetto Constellation architecture in lunar 

orbit for energy wireless transmission on the Moon, che si propone di realizzare un'infrastruttura in orbita 

lunare per la trasmissione di energia senza fili alla superficie della Luna attraverso una costellazione di 

satelliti, sia pronto per una “proof of concept” finanziata da Leonardo con la collaborazione tecnica di 

Telespazio. Questo fornirà al team strumenti e risorse per passare dall’idea alla sperimentazione e verifica 

del progetto in laboratorio.  

“Questa edizione del Telespazio Technology Contest rappresenta una conferma e al tempo stesso un 

cambio di passo nella storia di questo concorso. Per la prima volta, infatti, abbiamo deciso di promuovere 

un vero e proprio percorso di pre-incubazione e accelerazione che aiuterà i progetti più meritevoli a 

trasformarsi in soluzioni reali e concrete, in grado di contribuire alla crescita della space economy”, ha 

dichiarato Luigi Pasquali, Coordinatore delle Attività spaziali di Leonardo e Amministratore Delegato di 

Telespazio. “Oggi premiamo idee innovative di studenti e ricercatori su tecnologie di frontiera, nel rispetto di 

una sostenibilità sempre più importante anche nel settore spaziale”.   

“Ricerca e innovazione sono alla base delle nostre attività – sottolinea Franco Ongaro, Chief Technology 

and Innovation Officer di Leonardo – in quest’ottica rafforzare un modello di innovazione condivisa è 

essenziale per trovare soluzioni utili ad arricchire la nostra offerta, le nostre soluzioni, i nostri prodotti. 

Iniziative come #T-TeC contribuiscono a creare un canale diretto con giovani di talento, start up e università. 

Vogliamo rafforzare un sistema di innovazione aperta che oggi, per Leonardo, è rappresentato dalla 

collaborazione con oltre 90 tra atenei e centri di ricerca a livello globale - con circa 400 progetti di ricerca in 

corso - oltre 90 PhD finanziati nel 2022 e più di 100 ricercatori impegnati nei Leonardo Labs, i laboratori di 

ricerca dell’Azienda dedicati alle tecnologie di frontiera”   

L’iniziativa rientra nelle attività promosse da Leonardo per l’Open Innovation: l’innovazione condivisa che ha 

assunto un ruolo chiave nel promuovere nuove idee e opportunità, con una visione di lungo periodo delineata 

dal piano strategico Be Tomorrow – Leonardo 2030. 
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Leonardo, azienda globale ad alta tecnologia, è tra le prime società al mondo nell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza e la principale azienda industriale italiana. 
Organizzata in cinque divisioni di business, Leonardo vanta una rilevante presenza industriale in Italia, Regno Unito, Polonia e USA dove opera anche attraverso 
società controllate come Leonardo DRS (elettronica per la difesa) e alcune joint venture e partecipazioni: ATR, MBDA, Telespazio, Thales Alenia Space e Avio. 
Leonardo compete sui più importanti mercati internazionali facendo leva sulle proprie aree di leadership tecnologica e di prodotto (Elicotteri; Velivoli; Aerostrutture; 
Electronics; Cyber & Security Solutions e Spazio). Quotata alla Borsa di Milano (LDO), nel 2021 Leonardo ha registrato ricavi consolidati pari a 14,1 miliardi di 
euro e ha investito 1,8 miliardi di euro in Ricerca e Sviluppo. L’azienda dal 2010 è all’interno dei Dow Jones Sustainability Indices (DJSI), confermandosi anche 
nel 2021 tra le aziende leader globali nella sostenibilità. Leonardo è inoltre inclusa nell’indice MIB ESG. 
 
Ufficio stampa 
Tel +39 0632473313 
leonardopressoffice@leonardo.com 
 
Investor Relations 
Tel +39 0632473512 
ir@leonardo.com 
 
leonardo.com   
 
 
Telespazio è tra i principali operatori mondiali nel campo dei servizi spaziali: dalla progettazione e sviluppo di sistemi spaziali, alla gestione dei servizi di lancio e 
controllo in orbita dei satelliti; dai servizi di osservazione della Terra, comunicazioni integrate, navigazione e localizzazione satellitare, fino ai programmi scientifici. 

Telespazio gioca un ruolo da protagonista nei mercati di riferimento facendo leva sulle competenze tecnologiche acquisite in 60 anni di attività, le proprie 
infrastrutture, la partecipazione a programmi spaziali come Galileo, EGNOS, Copernicus e COSMO-SkyMed. Telespazio è una joint venture tra Leonardo (67%) 
e Thales (33%); nel 2021 ha generato un fatturato di 605 milioni di euro e può contare su oltre 3000 dipendenti in quindici Paesi.  
 
Ufficio stampa 
Paolo Mazzetti Tel.: +39 335 6515994 paolo.mazzetti@telespazio.com  
Ivana Giannone Tel.: +39 337 1024608 ivana.giannone@telespazio.com 

 
telespazio.com 
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